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Angwi a Cenni JegM 
por lo slalom gigante AVVENIMENTI SPORTIVI Ottima prova a Modena 

di Broccini in Nazionale 

QUESTA MATTINA SI IN N0RVE6IA LE OLIMPIADI TRENTA NAZIONI E 1187 ATLETI IN BARA 

Nello slalom gigante a Norefjell 
speranze azzurre puntale su Celina Seghi 

La deficienza di neve favorisce l'italiana contro le più quotate Mead - Lawrence e 
Beiser - lochnm - Le prime gare di bob a due - Sempre molto pericolosa la pista 

(Dal noatro inviate apeclala) 
OSLO. 13. — Anche se 11 pro

gramma di queste Olimpiadi In
vernali annuncia per la matti
nata di venerdì 15 febbraio la 
cerimonia ufficiale di apertura 
dei Giochi allo Stadio di Bislett. 
il vero inizio delle Olimpiadi av 
verrà domani mattina, con due 
delle numerose gare in program
ma. Alle ore 11. infatti, sulla pi
sta di Frognerseteren si dispute
ranno la prima e la seconda bat
teria della gara di bob a due. e 
due ore più tardi, a 120 km. da 
Oslo, sull'orma! famosa pista di 
Norefjell (famosa per la scar
sezza* della neve!) avrà inizio 
la gara di slalom gigante fem
minile. 

Due sole gare, in una giorna
ta: è poco, come si vede, ma que
sto è appena un antipasto del 
ricco programma dei Giochi, che 
da venerdì si svolgeranno a rit
mo intenso in diverse località. 
tanto da costringere noi poveri 
inviati a fare i salti mortali per 
spostarci da una località all'al
tra, da Norefjell a Bislett. da 
Frognerseteren (pista del bob) 

' a Jordal Amfi (pattinaggio ar-

minile. Naturalmente alle più 
quotale sono stati riservati i pri
mi posti, e Celina ha avuto In 
sorte il numero due. Partirà 
quindi seconda, domani poco do 
po le 13. immediatamente dietro 
alla canadese Rhonda Eavee-
Wurdele. che ha avuto in sorte 
il n. uno. Seguiranno poi: 3) la 
svedese Thomasson; 4) l'ameri 
cana Andrée Mend-Lawrence; 
5) l'austriaca Trude-Beiser-Jo 
chum: 6) la tedesca Schoepfer 
buchner; 7) la norvegese Niskin; 
8) la svizzera Schoepfeg; 9) l'au
striaca Dagmar Rom; 10) l'altra 
quotata americana Burr; 11) la 
francc-e Begmond-Tournier; 12) 
l'austriaca Erika Mahringer; 13) 
la francese Martel: 14) la polacca 
Grn.sciolska: 15) la svedese Ja 
eobpon; ecc. Le concorrenti sa 
ranno 45. e le altre due azzurre 
partiranno: diciannovesima Giù 
liana Minuzzo e ventiquattresi
ma Maria Grazia Marohelli. 

Le grandi favorite di questa 
gara sono l'americana Mead-La
wrence, l'austriaca Beiser-Jo 
duini e — su un piano di minori 
probabilità — la nostra Seghi. 
la Rom, la Burr, la Mahringer e 
la Martel. Vedremo domani Fera 
copa avrà potuto fare Celina, e 
non nascondiamo di nutrire per 
lei qualche speranza, sia pure 
di affermazione parziale. 

Nelle due prime batterie del 
bob a due. due equipaggi italiani 
saranno in gara, ed anzi il pri 
mo a partire sulla pista di Fro
gnerseteren sarà proprio il 
« team » dell'Italia B, composto 
da Alberto Della Beffa e da Co
lombi, che avrà cosi l'onore di 
inaugurare praticamente i Gio
chi. L'altro equipaggio, Gillar-
duzzi-Cavalieri, partirà più tar
di. nella feconda batteria. 

In questa specialità noi non 
abbiamo pretese. I favoriti sono 
sempre i tedeschi Osteler-Nie-
berl, campioni del mondo, ai 
quali contenderanno la vittoria 
gli americani e gli svizzeri. Noi 
italiani nelle passate Olimpiadi 
siamo a malapena arrivati a con
quistare un quinto posto e due 
sesti posti: speriamo soltanto in 
un leggero miglioramento. Chi 
volete che pratichi uno sport tan
to costoro come il bob in Italia, 
dove è già tanto diffìcile prati 
care la scherma o 11 tennis, sport 
di lusso? 

Stamane nel villaggio di Mo-
regdal, una specie di Cortina 
d'Ampezzo della Norvegia, è sta
ta accesa la fiaccola olimpica. 
Da Moregdal è partito il primo 
dei cento sciatori che. su un per

corso di 300 km. si daranno il 
cambio per arrivare a Oslo ve
nerdì mattina, in tempo per con
segnare la fatidica torcia a un 
pattinatore, il quale nello Sta
dio di Bisle accenderà il bracie
re posto sulla porta di maratona. 

Malgrado questa atmosfera di 
vigilia, però, tutti continuano a 
preoccuparsi della novo. Verrà 
o non verrà? Alcuni meteorologi 
sperano nella depressione atmo
sferica segnalata in Irlanda, ma 
altri affermano che l'annunciata 
precipitazione non toccherà la 
Norvegia meridionale prima di 
tre o quattro giorni. Niente da 
fare, quindi, per rinfrescare la 
pista di Norefjell. che malgrado 
gli .'forzi dei 500 soldatini reste
rà tale e quale. E Celina Seghi 
è proprio ques to che des idera . . . 

MARTIN 

da condurrò nei circoli sportivi ame
ricani. Tale progetto riguardava in 
special modo il pugilato, la pallaca
nestro. il foot-bnll e il base-ball. 

Rinviata Hnchirstti 
sullo sport d'America 
WASHINGTON. 13. — La Commis

sione dei regolamenti alla Cmiicrn dei 
Rappresentanti Americana ha deciso 
ieri di rinviare a data da destinarsi 
un progetto di legge per un'inchiesta'di programma» 

Precisazioni del CONI 
su Italia - Inghilterra 
In seguito alle voci nate in questi 

ultimi tempi sulla indisponibilità del 
costruendo Stadio Olimpico di Roma 
per l'incontro internazionale di cal
cio Italia-Inghilterra, il Segretario 
Generale del ' C.O.N.I. ha fatto le 
seguenti dichiara/Ioni: « Sia ben 
chiaro che per il 18 maggio non e 
prevista riiiaugurn/.ione dello Stadio, 
ma solo una interruzione del lavori 
per consentire lo svolgimento della 
partita. Quindi lo Stadio non bara 
pronto, ma semplicemente e tempo
raneamente agibile nelle sue prin
cipali strutture per una giornata. 

« Quindi se non intervengono fei-
tuaziont anormull, dovremmo avere 
il Ut maggio la famosa temporanea 
HgihiHta. E' logico, però, che dovendo 
fare i conti con un'opera in fabbrica
zione e quindi non sicura Jn modo 
assoluto, la F.I.G.C. consideri anche 
la possibilità di un rinvio della par
tita o dello svolgimento in altra sede. 
Sono giuste precauzioni che però non 
autorizzano tino a questo momento 
a pensare che vi sia un cambiamento NOKKFJELL — Ultimo sopraluogo sul teatro di gara dello s la lom 

gigante di Giuliana Minuzzo a Celina Seghi - (Telefoto all'Unità) 

MODENA, 13. — Più che dì 
una scelta dei giocatori, si è trat
tato in questi due allenamenti 
odierni, di una visione generale 
delle possibilità dei prescelti. Be-
retta ha già tutto in testa, ed a 
parte qualche piccolo dubbio per 
qualche ruolo, sapeva benissimo 
quale sarebbe stata la formazio
ne della Nazionale e quella dei 
Giovani. Però, forse per imitare i 
suoi predecessori nel posto di 
C. U. ha atteso gli ultimi minuti 
per comunicare i nomi ai gior
nalisti. Un malvezzo inutile. 

Nell'allenamento della squadra 
dei giovani opposta al Ravenna, 
niente di trascendentale nei due 
tempi di 30*. La Rosa all'ala si 
può considerare come un piace
vole scherzo, come una facezia 
per ravvisare l'ambiente e nulla 
più. Quello che aveva in parte 

ULTIM ORA 

Arriva la neve? 
OSLO, 13. 11 tempo « a cam

biando in Norvegia. Si attende da 
un'ora all'altra una abbondante na
vicata che permetterebbe un rego
lare svolgimento delle gare. 

tistico e hockey sul ghiaccio), da 
Rodkleiva (discesa obbligata) a 
Holmenkollen (gare di fondo) e 
così via. 

E' un programma ricco, come 
si vede, nel quale troveranno la 
loro piccola parte di gloria 1187 
concorrenti di trenta nazioni par
tecipanti. Ed è un programma 
che si apre con una competizione 
nella quale lo sport azzurro ha 
una discreta carta da giocare: lo 
slalom gigante femminile. Qua
le sia questa carta, lo sapete: è 
Celina Seghi, la piccola sciatrice 
abetonese che ha ravvivato in 
queste ultime ore la speranza 
di una grande affermazione, in 
quanto la situazione attuale del
la neve e della pista sembra vo
lerla avvantaggiare rispetto ad 
altre concorrenti più forti e 
maggiormente quotate alla vi
gilia. 

Saprete ormai tutti quanti la 
lunga storia di questa benedetta 
neve che s'è fatta tanto deside
rare nel giorni scorsi; saprete 
delle ansie degli organizzatori. 
dei timori di molti concorrenti. 
delle perplessità delle giurie nel 
dovere di avallare un percorso 
ritenuto oltretutto assai perico
loso per l'incolumità stessa dei 

• discesisti. Saprete anche che gli 
americani, sempre in vena di 
farsi un po' di pubblicità, han-l • a* a • - - -

"V^vnrnvare f!no a Nore- oggi **•«* « Laiwo e i ragazzi 
fjell, dalla Germania, un elicot- ^ ^ *•* 
tero che dovrebbe servire per il 
trasporto immediato da Oslo de-

' gli eventuali feriti; e saprete an
che che sulla pista di Norefjell, 
sino a ieri ghiacciata e assai pe
ricolosa perchè interrotta qua e 
là da zone non ricoperte di ne
ve, stanno lavorando da parec
chi giorni trecento poveri sol
dati, ai quali proprio oggi gli or
ganizzatori hanno aggregato al
tri duecento lavoratori 

Su questa pista ì concorrenti 
(uomini e donne) hanno compiu
to ieri un totale di 1200 disce
se: hanno provato anche le tre 
azzurre che domani saranno in 

- gara e la Seghi sorrideva feli-
" ce dopo le prove. Celina è pie-
colina, è un peso piuma; quando 
vien giù veloce fra una porta e 
l'altra può quindi conservare as 
sai bene il controllo del suo cor
po. Con una pista ghiacciata o 
quasi, nella quale scarseggi la 
neve fresca, Celina ha un grosv 
so vantaggio nei confronti delle 
avversarie più robuste, che ven-
gon giù senza eccessivo timore. 
in ossequio alla legge di gravità. 

Oggi sono stati effettuati i sor
teggi per lo slalom gigante fem-
MIIMIMHUIHI 

Cinque goal dei Giovani e sei della "A„ 
negli allenamenti di Modena a ranghi ridotti 

Oltre a Cervato, Futa e Venturi, erano assenti anche Moro, Blovannlnl, Tognon, Mari, Carapeliese, Buffon e Frlgnanl 

MENTRE UNA « MISTA » DELLA ROMA VA A TERNI 

Partitella allo Stadio 

Per domenica si spera su Venturi e Fuin 

Ieri al Campo Roma una forma
zione di rincalzi della Roma (com
prendente Risorti. Ferrari, Nardi, E-
llani. Merlin. Sundqvlst. Capacci e 
Anderssonj ha sostenuto un alle
namento contro una squadra ragaz
zi. Nulla di rilevante da segnalare: 
quattro reti segnate da Sundqvlst 
(U). Anderason su rigore e Merlin 

Andersson era atteso alla prova 
per una eventuale «uà « rentrée » in 
squadra (dato che Zecca e Galli non 
hanno soddisfatto contro il Vicen
za) ma è apparso lento e affaticato. 
Oggi una mista di rincalzi giallo-
rossi. comprendente anche Nardi. 
Capacci e Trere. giocherà a Temi 
contro la Ternana, squadra della 
Promozione. 

Venturi, che non è stato presente 
al raduno di Modena, sarà quasi cer
tamente in campo a Pisa. Il giovane 
vignolese ba infatti confermato di 
sentirsi bene. 

Oggi la Lazio «1 allenerà car tm 
i ragazzi: Blgogno schiererà quasi 
tutt i 1 titolari e sicuramente Sukru. 
sempre bisognoso del galoppo infra
settimanale. Fuin — al pan di Ven

turi assente a Modena — è in \ !a 
di guarigione e si bpera di poterlo 
schierare contro la Juventus 

Giovani • Ravenna 5 a 0 (2-0) 
NAZIONALE GIOVANI : Buffon, 

Magnlni. Rosetta. Sentimenti V: Ca
stelli. Plnardi: Lucentini. Blagioll. 
Bcttinl, Galli. La Rosa. Nella ripresa 
Broccini sostituisce Galli e Bettinl 
e la Rosa si invertono il ruolo. 

RAVENNA: Bablni. Cogoli. Ricci. 
Calderoni; Falcrio, Ballanti; Villa. 
Guidazzi. Bordoni. Testoni. Visanl. 

Reti: Bingioli su rigore al 15". au< 
loiete Gogoli al 2C nel primo tempo; 
Broccini al 13'. Castelli al 17' e Bet-
tini al 30' nella ripresa. 

Àrbitro: Sperone. 
Spettatori: 10 mila circa. 

Nazionale • Cremonese 6 a 0 
NAZIONALE A: Bugatti. Bertuc-

celli. Giuliano. Grosso: Ncstl, Picci
nini; Muccinelli. Boniperti. Lorenzi. 
Broccini. Fontanesl. Nella ripresa 
Cervell.ili e Pandolfini sostituiscono 
Muccinelli e Broccini. 

CREMONESE: Ghisolfi. Zelioli. Al-
quati. Bodinl; Scotti. Ravnni IH: 
Ressi, Trevisani, Persico, Monteverdi. 
Evangelisti. 

Reti; al 3' Lorenzi, al 10* Broccini. 
al 21' e al 29' Boniperti nel primo 
tempo; al 22' Fontanesi, al 23' Lo
renzi nella ripresa. 

Arbitro: Meazza. 

Legnano-Liicohese 
si giocherà a Modena 
MILANO. 13. — La Lega ha stabi

lito che la gara Legnano - Lucchese 
si giochi sul campo ncuttu di Mode
na e quella Stabia - Livorno sul ter
reno neutro di Caserta. Fra gli squa-
HflcaU di questa settimana sono da 
segnalare: Parvis (Stabia) per 3 gior
nate: Pirola (Monza) e Bravetti (Ca
tania) per due giornate: Rooscnburg 
(Fiorentina). De Togni (Novara) e Di 
Napoli (Chinotto Neri) per una gior
nata. 

Fra I multati: Pozzi e Amalfi (To
rino). Albani, Cade. Soerensen e Ga-
riboldi (Atalanta); Grczzanl (Livor
no) e le società del Treviso e del 
Monza. 

La Lega ha poi ritirato la tessera 
al giocatore Faticoni, portiere del 
CoIIcferro. che si era offerto all'Ar-
senaltaranto di agevolarne la vitto
ria previo compenso in denaro La 
società pugliese ha però essa stessa 
denunciato l'illecita proposta. 

giustificato Beretta e resa ogni 
cosa scusabile dai giornalisti, era 
stato il fatto allarmante delle as
senze per malattia: Carapeliese, 
Tojnon, Mari, Frignarli, Moro, 
Cervato, Venturi, Fuin e Giovan-
nini! Cervato, Venturi e Fuin 
erano già dati assenti da ieri; og
gi si sono aggiunti gli altri per 
ragioni varie che non staremo a 
specificare. Pare che il «pericolo» 
di giocare in Nazionale sia mol
to avvertito in questi ultimi 
tempi. 

Il pubblico ha fischiato l'arbi
tro poco dopo in via della partita 
fra i Giovani ed il Ravenna. Spe
rone ha infatti subito concesso 
un goal per fallo di mano di Ric
ci. Poi l'incontro è proseguito su 
un binario monotono, fatto di 
normali prestazioni, senza un 
guizzo, senza un lampo di imma
ginazione. E pensare che questa 
squadra, detta dei Giovani, do
vrebbe essere alla cima dei pen
sieri di tutti, C. U. compreso. 

Ma cosi non è e non è stato 
oggi a Modena: il pubblico aspet
tava i « grandi ». Di modo che la 
partita è passata tranquilla, sen
za infamia e senza lode per tutti 
i primi 30'. 

Nel .secondo tempo vi è stata 
l'immissione di Broccini. Un gio
vane questo che ha la stoffa di 
buona marca, il senso della posi
zione. marcamento, passaggio do
sato e soprattutto il senso del
l'azione risolutiva e velocità. E' 
venuto fuori, a mettersi in evi
denza pure il portiere del Raven
na che si è beccato applausi 

Lucentini e Broccini hanno 
infatti tentato di sorprenderlo 
con tiri a ripetizione ma non sono 
riusciti nell'intento. Dell'insieme 
azzurro — oggi in maglia gialla 
— ha colpito La Rosa che. messo 

travanti ha rivelato le doti che 
già gli conosciamo, più atletiche 
che tecniche. Pure Bettini ha di
mostrato buone qualità, soprat
tutto di tiro piuttosto che di pe
netrazione. Bene gli altri, come 
si dice nelle recensioni delle com
medie. 

E* seguita quindi l'esibizione 
della Nazionale a vera » (o alme
no presunta tale, date le assenze), 
cioè della Nazionale in cantiere 
che incontrerà i belgi il 24 feb
braio a Bruxelles. Si può dire 
subito fin da oggi che la prima 
linea marcia discretamente, an
che se i suoi uomini sono troppo 
leggeri e nessuno di essi sa toc-

ai s u o più natura le pos to di c e n - gio e Turchia. 

Beretta 
è soddisfallo 

MODENA. 13. — Un giudizio sin
tetico. che valga per mettere a pun
to le prove delle due formazioni dei 
Giovani e della « A ». può essere 
quello del C. U. Beretta che. al ter
mine dell'allenamento ha detto: «Con
siderando il rilevante numero di atle
ti forzatamente assenti, si può esse
re soddisfatti di quanto abbiamo vi
sto. La soddisfazione scaturisce so
prattutto dal fatto che i rincalzi 
chiamati all'ultimo momento hanno 
dimostrato di essere pedine posiUve. 
Essi ci consentono un buon margine 
di sicurezza ». 

Il C. U. parlando ai giornalisti ha 
insistito sulla prova di Btagioll fra 
1 Giovani e su quella di Broccini. 
per il quale però, a quello che è da
to di sapere, rimane tuttora indecisa 
la definitiva assegnazione se ai Gio
vani o ai Moschettieri. 

Inoltre Beretta ha annunciato che 
mercoledì venturo tanto la Nazionale 
quanto i Giovani converranno in 
una località nei pressi di Milano. 
per l'ultimo allenamento a porte 
chiuse prima degli incontri con Bel-

care e dirigere la palla di testa. 
E' parso evidente che Boniperti, 
regista del quintetto ^'attacco, 
serviva spesso e volentieri Muc
cinelli mentre dall'altro lato si 
era formato il tandem Broccini-
Lorenzi, di modo che Fontanesi, 
usando di preferenza il suo «ve
ro» piede, il destro, e per essere 
ignorato, non faceva molto. 

Bene ha fatto nel primo tempo 
Broccini, un giocatore di cui si 
è detto che pare già maturo per 
la Nazionale. Pandolfini invece, 
immesso nel tempo successivo, è 
stato molto spettacolare ma mai 
continuo e legato al resto della 
formazione. Anche Cervellati non 
ha avuto modo di dare spettaco
lo, perchè servito poco. 

Boniperti apparve un po' svo
gliato sul finire: venne sonora
mente fischiato dal pubblico. Ma 
si riprese proprio negli ultimi mi
nuti con due pali fulminati 

Neppure Nesti bisogna giudi
carlo dopo la prova di oggi, che 
è stata d'altronde convincente. Il 
suo posto di mediano destro era 
più che altro come dire, nume
rico. 

Concludendo: una buona prova 
della «A» per quanto riguarda 
l'attacco, le solite conferme nella 
difesa ed una certa dose di ral
legramenti doverosi per la convo
cazione di Nesti e Broccini. 

Questo l'insieme. D'altronde il 
Belgio non è una compagine che 
possa far passare notti insonni al 
C. U. Il peggio verrà fra breve... 

GIULIO CROSTI 

11 IX Trofeo Garinei 
al romano Bruno Monti 

Con la partecipazione di soli do
dici concorrenti, si è svolto ieri II 
DC Trofeo Raffaele Gannel di cor
sa ciclo-campestre che ha visto la 
netta vittoria del romano Bruno 
Monti. La classe superiore di Mon
ti — che già domenica scorsa s'era 
aggiudicato il titolo regionale della 
categoria — si è facilmente imposta 
nonostante la strenua, generosa re
sistenza di Spaccatrcs: e Gi'.berti-
Sla il Trofeo Garinei che la Targa 
omonima «ooo «tati assegnati oer 
l'anno in corso aJÌ'AS. Roma 

isricimu 
per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e dell'IMEXZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il successo dell'ASPICHININA nella cura dell'influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal
mente confermato -dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo 

L'ASPICHTNINA previene e cura le complicanze e l'astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L'ASPICHTNINA non deprime, ma sostiene il cuore 

**SSS8&SSS&SSS3&̂  T" ; ' >Y'Wv—«"V". 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: AJhambra. Al

tieri, Ambra JovlneUl, Apollo. Ber
nini, Colonna. Cola di Rienzo. Co
losseo, Si los, Flambilo, Italia, Olim
pia, Orfeo. Planetario. Rialto, Sta-
dlum, Sala Umberto, Silver Cine. 
Salone Margherita. Tirana. Volturno, 
XXJ Aprile; Teatri: Eliseo, TV Fon
tane, Circo Apollo, Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C i a Picoolo Teatro 

• Un tate ohe pasca » 
ATENEO: e i a Stabile: Ciclo di rap

presentazioni riservate agli stu
denti 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet
tacoli ore 16-21.15. 

DEI GOBBI: ore 21.30: «Carnet de 
notes > con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 17: C i a Giol-Cimara-
Bagni « La cicogna si diverte » 
(familiare). 

FIAMMETTA: ore 21.30: C i a bel Te
vere blu i II Tevere mi ha detto 

sottovoce » 
OPERA: « Nozze di Figaro • 
PALAZZO SISTINA: ore a i : C i a 

Wanda Osiris < Galanteria • 

COLOSSALE ! -c^ti^o 

®4hùOL 
miai 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21.13: 
« I piccoli di Podrecca » 30% ri
duzione bambini accompagnati. 

QUIRINO: ore 21.15: C.la R. Rug-
geri « In nome del padre » (novità 

di G. Viola) 
ROSSINI: Riposo. 
VALLE: ore 21,30: C i a Teatro Na

zionale « Gorgonio » di PineUi 
(familiare). 

V A R I E T À ' 
le strade 

La squadra delia Benotto, capita
nata dal campione del mondo An
tonio Bevilacqua, è giunta ieri 2 
Loano. per iniziare g".i arenamenti . 
Bevilacqua ha confermato il pros
s imo arrivo di Kubier. che quest'an
no correrà per !a Fiorelli. 

Alhambra: Canzoni per 
e Riv. 

Altieri: Il delitto di Giovanni Epi
scopo e Riv. 

Ambra-JovlneW: Guardie e ladri 
e Riv. 

La Fenice: Un monello alla Corte 
d'Inghilterra e Riv. 

Manzoni: C.la Album di Stelle «Que
sta volta ci penso io» 

SBOVO; La gabbia d'oro e Riv. 
Principe: Sambo e Riv. 
Vo l iamo: Kim e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Luci del varietà 
Acquarlo: Sposa insoddisfatta 
Adriano: Il magnifico fuorilegge 
Alba: L'uomo venuto da lontano 
Alerone: Il colonnello Hollister 
Ambasciatori: Non slate triati per 

me 
Apollo: Braccato 
APPIO; Kim 
Aquila: Gianni e Pinotto nel la Le

gione straniera 
Arcobaleno: Queen Cristina 
Arenala: Questo mio folle cuore 
Ariston: Cavalcata di mezzo secolo 
Astoria: Il colonnello Hollister 
Astra: Bellissima 
Atlante: L'ambiziosa 
Attualità: La rivolta degli Apache* 
Aagastas: Voglio « « e r e tua 
Aererà: Stasera niente di nuove 
Aasonla: Bell issima 
Barberini: L'amore è bello 
Bernini: Kim 
Bologna: Kim 
Brancaccio: Il colonnello Hollister 
Capaanett*: La riva dei peccatori 

Capitoli Regina Cristine 
Capranlca: Anna 
Capranlchetta: Anna 
Castello: Miracolo a Vigglù 
Centocelle: Salvate mia figlia 
Centrale: Destino 
Cine-Star: Bellissima 
CIodio: Messalina 
Cola di Rienzo: Kim 
Colonna: Cielo tempestoso 
Colosseo: Al caporale piacciono le 

blonde 
Corso: Regisa Cristina 
Cristallo: L'inafferrabile primula 

rossa 
Delle Maschere: La carovana dei 

Mormoni 
Delle Terrazzo: La taverna del 4 

venti 
Delle Vittorie: Kim 
Del Vascello: Giustizia é fatta 
Diana: Amor non ho... però però 
Dorla: Il ponte del senza paura 
Eden: Bellissima 
Europa: Anna 
Excelslor: La paura fa 90 
Farnese: Regina Santa 
Faro: Madame Bovary 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: I m m i n e n t e The b:g 

carneval 
Flaminio: I miracoli non s i ripe

tono 
Fogliano: L'amante 
Fontana: La città si difende 
Gcilerla: Il magnìfico fuorilegge 
Giallo Cesare: Bell issima 
Golden: Bellissima 
imperlale: La banda dei tre stati 
Impero; u figlio del delitto 
Indnno: I miracoli non si ripetono 
Iris: L'incredibile avventura di mr. 

Holland 
Italia: Messalina 
Massimo: Amor non ho... però però 
Mazzini: Miracolo a Vigglù 
Metropolitan: L'amore è bello 
Moderno: La banda del tre stati 
Moderno Saletta: La rivolta degli 

Apaches 
Modernissimo: Saia A: Li. carova

na del Mormoni; Sala B: Vendetta 
di zingara 

Vovoclne: Destino 
Odeon: Luna rossa 
Odesealchl: Inchiesta giudiziaria 
Olympia: Il sentiero degli ApncheS 
Orfeo: E m! lasciò senza indirizzo 
Ottaviano: Sogni proibiti 
Palazzo: Normandia 
Palestrlna: Il colonnello Hollister 
Parloll: L'amante 
Planetario: 18. programma rass- In

terna*. documentarlo 
Plaza: Il casd Parodine 
Preneste: La rosa nera 
Quirinale: Bell issima 
Qalrtnetta: Ho paura di lui 
Reale: Bellissima 
R*Jt: Kim 
Rialto: L'incredìbile avventura di 

mr. Hnlland 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: L'Ispettore generale 
Rubino: Cristo proibito 
Salarlo: Filomena Marturano 
Sala Umberto: Milionari di New 

York 
Salone Margherita: Sangue blu 
Sant'lpp-llto: l i bacio d i mezzanotte 
Savola: Bell issima 
Smeraldo: Catene del passato 
Sotendore: Via col vento 
Stantum: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Saperrlnema: Cavalcata di mezzo 

6ecolo 
Tirreno: 1 ^ ora 
Tr*vl: Il colonnello Hollister 
Trlanon: L'uomo venuto da lontano 
Trieste: Luna ro<sa 
Tnscolo: La valle de! "gant i 
Vertun Aprile: L'ambiziosa 
Vertano: Un fidanzato per due 
Vittoria: Napoleone 

LEGGETE 
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7» Appendice dell' UxMTÀ 

L A F I G L I A 
del eard ina le 
Grande romanzo di MICHELE IEVAC8 

Cadendo in ginocchio Claudio 
continuò: 

— Ascoltami. Anch' io debbo 
parlarti' debbo spiegarti™ Ebbe
ne, si, ho ucciso™ ucciso per or
dine! Non impallidire così, te ne 
supplico, ascoltami fino alla fine! 
Sai quello che ti ho detto, è vero: 
non ti parlerò più, non mi avvi
cinerò più a te. se Io vuoi. 

Claudio fece una pausa, quasi 
strozzato da una profonda com
mozione. Poi, riprese: 

— Dunque, mia piccola Violet
ta, prima che la bontà del Si
gnore ti avesse messa sulla mia 
via. come un raggio di sole, lo 
esercitava il mio mestiere senza 
sapere. L'ufficiale veniva o mi 
mandava un ordine. Talvolta a 
Montfaucon, talvolta in piazza di 

Grève, talvolta alla Croia-du-
Trahoir. La corda o la scure, per 
me, non erano che strumenti; io 
era il terzo strumento, ecco tut
to!... Che vuoi che ti dica? Mio 
padre, mio nonno, il mio avolo. 
tutti avevano fa:to !o slesso. 

Violetta ascoltava, ma tale era 
l'oppressione che non le sarebbe 
stato possibile fare un gesto 
Claudio aggrottò le sopracciglie 
come per riunire le idee. Pian
geva. 

— Era cosi_. — continuò. — 
Ed ecco che un giorno- io ti ho 
presa, ti ho raccolta piccina. Tu 
non saprai mai quel che è pas
sato nel mio animo quando tu 
tendevi le mani alla folla». 

— Io tendeva le mie mani alla 
folla?! — mormorò Violetta. 

— Si. e sono stato io che ti ho 
preso, poiché tu non avevi padre. 

— Non avevo padre? — escla
mò Violetta, scossa da un sus
sulto. 

— E' vero, tu non sai, ti ho 
sempre mentito... 

E. con un sospiro, mentre Vio
letta con gii occh: spalancati e 
il seno palpitante lo guardava 
sorpresa. Claudio- umilmente, 
soggiunse: 

— Io ncn tcr.c t;:o padre. 
Violetta si porto le mani agli 

occhi come per sfuggire una vi
sione: 

— O Simona, mia povera 
mamma Simona — esclamò poi 
— la tua agonia mi ha dunque 
detto il vero? 

Restò col vo'to nascosto fra le 
mani, mentre Claudio riprendeva-

— Ecco. Io non sono tuo padre 
Vedi che puoi lasciarmi quande 
vuoi. Adesso, ascolta. Prima che 
tu fossi con me. prima che tu 
fossi raccolta, io ignorava che 
cosa fosse la vita. Avevo un cuo
re, un'anima? Non lo sapevo. Mr 
quando fosti con me, un giorno. 
mi accorsi di non essere più lo 
stesso. Ma ebbi orrore di ucci
dere. C'era in me qualche cosa 
che prima non c'era... La vista 
di un patibolo mi faceva trema
re Pensavo a quel che tu avresti 
pensato- avresti detto se avessi 
conosciuta la spaventevole verità 
E incominciai a soffrire. Gli spet

tri mi maledicevano, i rimorsi 
mi torturavano. Per trovare pa
ce. lasciai le mie orribili funzio
ni. Ma niente, più che mai gli 

spettri mi perseguitavano. Il mio 
cuore portava una piaga che non 
guariva. Solo presso te, nella no
stra casetta di Meudon. mi scn-

« Io non sono tue padre » disae Claudio. 

tivo un altro. Allora. Violetta, 
quando tu mi sorridevi, io non 
ero più il disgraziato roso da 
cento paure, un'estasi m'invade
va e- perdonami, cerano momen
ti in cui Immaginavo che davvero 
tu fossi mia figlia... 

Claudio era commosso. Ma pri
ma che Violetta potesse dire una 
parola, egli si affrettò a conti
nuare: 

— Ma era troppa felicità per 
me e ti perdei... Quel che ho sof
ferto in quegli anni dì solitudine 
e di disperazione, non potrei dir
lo io stesso. Ed ecco che nel mo
mento in cu: ti ritrovo, nel mi
nuto in cui posso sperare di vi
vere ancora, ecco che tu appren
di quel che sono stato! Ma com
prendo: forse non ho espiato 
abbastanza, forse l'ora dell'asso
luzione non è suonata per me. 
Ecco, ora tu sai tutto. Quel che 
volevo solamente chiederti è di 
permettermi di salvarti, di met
terti al sicura Poi. tu mi man
derai v i a -

Claudio abbassò la testa. In gi
nocchio*. com'era, pareva un con
dannato sul patibolo. Ci fu una 
lunga pausa di silenzio- poi Vio
letta lasciò cadere le mani, apri 
gli occhi. Erano occhi azzurri ne: 
quali brillava una luce dolce. Con 
voce pura disse: 

— Padre abbracciami... 
Claudio «ollevò la fronte, cen-

za poter credere, senza essere 

capace di dire una sola parola. 
Allora Violetta gli prese le sue 

grosse mani e lo aiutò a solle
varsi. lo spinse a sedersi sulla 
poltrona. E quando Claudio sì fu 
seduto, la fanciulla gli gettò le 
braccia al collo, commossa. — 
Padre — ripetè — abbracciami! 

Con gli occhi chiusi Claudio 
singhiozzava. 

X 
I L P A D R E 

L'ora che segui fu per mastro 
Claudio cosi piena di felicità, che 
il suo passato fu cancellato d'un 
tratto. Quell'ora valeva un'esi
stenza. Un'abbagliante luce inon
dò quell'anima oscura, e la sua 
fisionomia cosi cupa- prese quel
l'espressione di franchezza, di 
bontà, che si vede nelle persone 
delle quali può dirsi con cer
tezza: 

— E' un brav*uomo' 
— Ah, Violetta — esclamò ma

stro Claudio d'un tratto. — Chi 
mi avrebbe detto che avrei me
ritata tanta felicità? Ora — dis
se — partiamo! 

Violetta scosse dolcemente la 
testa. 

— Come, non vuoi partire? 
— Padre, avete detto voi stes

so che ci credono morti e che 
nessuno immaginerà mai che sia
mo qua.. 

— E* vero, ma perche vuoi re
stare? 

— Non voglio ancora lasciare 

Parigi — fece Violetta abbassan
do gli occhi. — Restiamo qui 
almeno per qualche giorno... 

— Fino a quando vorrai — fe
ce Claudio. — Restiamo, è sta
bilito. Gilberta, rimandate quella 
lettiga e quel cavallo-. Restiamo. 

La vecchia girò meravigliata, 
intorno a Claudio e Violetta- ma 
poi ubbidì. 

— Ed, ora. un'altra cosa ho da 
chiedervi — disse Violetta con 
dolcezza — debbo uscire... 

— Uscire? — fece Claudio stu
pefatto. 

— Per; andare all'Albergo della 
Speranza — disse la giovane tut
to di un fiato. 

— A proposito, sentiamo. Poco 
fa. mi hai detto tante cose che 
non ho compreso: la povera Si
mona morta, e poì^. e poi.» Ah! 
ci sono-. II giovane cavaliere che 
ha portato dei fiori— E" vero, 
eh? Sentiamo, dimmi il suo no
me innanzi tutto. Che arrossisci? 
Sappi che io amerò il giovane 
che ti amerà. 

— Non ho detto... — mormorò 
la fanciulla impallidendo. 

— Ma Io indovino.. Suvvia, co
me si chiama? 

Claudio si sentiva pieno di vi
ta. Andava e veniva, prendeva 
la mano di Violetta. 

— Diping melo, almeno — in
sistè. 

(Conttmiaì 
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